
Ricavi e margini in crescita per Prysmian

Forte progressione del segmento Energy Projects, bene i cavi telecom, in rosso oil&gas.
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Nei primi sei mesi dell’anno il gruppo italiano Prysmian ha
registrato un incremento dei ricavi dell’1,8% (3,78 miliardi di
euro), a parità di perimetro e al netto di variazioni del prezzo
di metalli e cambi. L’Ebitda rettificato è stato di 347 milioni, il
10,5% in più rispetto allo stesso periodo dell’anno scorso,
mentre l’utile utile netto è passato da 78 a 124 milioni, 115
milioni quello attribuibile ai soci della capogruppo (+43,8%).

”Crescita dei ricavi e deciso miglioramento della redditività caratterizzano i risultati del primo
semestre del Gruppo Prysmian - nota l’Amministratore Delegato Valerio Battista -. La spinta
maggiore viene dagli Energy Projects (+22,7%) e dal Telecom (+5,8%)”. "Le performance nei
business a più elevato valore aggiunto spingono a un ulteriore miglioramento anche la
redditività, con margini in deciso miglioramento, anche grazie all’azione di riduzione dei costi
fissi e alla razionalizzazione del footprint produttivo. Importante anche il contributo della
neo-acquisita Oman Cables Industry.”

Il deterioramento dello scenario di mercato, nonché il confronto con lo stesso periodo del 2015
ha penalizzato invece il segmento Oil & Gas, che ha riportato ricavi in netto calo (-33,9%). In
lieve calo anche le vendite nel segmento Energy & Infrastructure (-1,1%) e nei cavi Industrial
(-1,5%).

Il gruppo prevede, per l’esercizio 2016, un Ebitda rettificato tra 670 e 720 milioni, in
miglioramento rispetto ai 623 milioni del 2015.
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